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Le escursioni di Artemisia

Monte Pellegrino, Scaletta della Perciata, Valle del Porco, Sentiero della Rufuliata 

Itinerario geo-paleontologico 

Guide: Giuseppe Favata Giuseppe Ippolito

Domenica 22 marzo 2009

 "La nascita della nostra isola è da considerare, in senso geologico, particolarmente recente. Sembra quasi accertato che durante l'ultimo periodo dell'era Terziaria, il Pliocene, si siano avuti i primi segni di apparizione di terre emerse nell'area oggi occupata dalla Sicilia. A quel periodo si fa infatti risalire un'intensa attività di "stress" tettonico che, provocato dall'avvicinamento delle due zolle continentali, europea ed africana, avrebbe portato ad emergere una "paleo - Sicilia" costituita da una sorta di arcipelago le cui isole potevano coincidere con i più alti rilievi attuali. Questa situazione si protrae anche nel successivo periodo, o meglio nella prima parte di esso, il Pleistocene inferiore, che si fa terminare circa 800.000 anni fa. A questi tempi risale la più antica fauna continentale siciliana. La fauna di Monte Pellegrino che, essendo caratterizzata da specie altamente endemiche per insularismo, conferma la situazione paleogeografica appena descritta. In particolare gli elementi più caratteristici di questa fauna sono un grosso roditore (Pellegrinia panormensis) di difficile posizione sistematica, un mustelide, un gliride, un insettivoro e una tartaruga terrestre." (di Enzo Burgio)

I resti fossili degli animali di cui scriveva Enzo Burgio,  paleontologo dell'Università di Palermo, a proposito delle faune di Monte Pellegrino, sono stati ritrovati perlopiù all'interno dei paleosuoli: suoli antichi che si conservano, all'interno di faglie, fratture e cavità carsiche, a volte litificati, trasformati in roccia, da cementi di calcite). I paleosuoli di Mote Pellegrino si presentano spesso come brecce di color rosa salmone e conservano a volte resti di faune continentali: denti e frammenti scheletrici di animali vissuti nel Pleistocene. Il rilievo di M. Pellegrino è prevalentemente costituito da calcari marini del Cretaceo. La facies (aspetto della roccia in relazione all'ambiente di formazione) è di mare poco profondo in parte scogliera a rudiste. Le rudiste sono un ordine di molluschi estinti che vivevano per lo più fissati al substrato (sessili) come le ostriche. Il Monte Pellegrino è uno scrigno di conoscenza per la paleontologia, la storia naturale, per lo studio della flora mediteranea, per la speleologia e l'archeologia. E' un promontorio circondato da pareti verticali con pochi accessi naturali. Noi seguiremo due differenti vie per raggiungere la Costa Finocchiaro: un gruppo salirà dalla Valle del Porco, versante occidentale, per un facile sentiero ed un altro gruppo salirà dalla scaletta della Perciata per un ripido e spettacolare sentiero roccioso che parte a nord delle Grotte dell'Addaura. Raduno dei partecipanti a Piazzale Giotto alle 8.30. Rientro previsto per le 16.00. 

Contributo Artemisia : € 6,  quota per il passaggio in auto €1.

Per la salita:

1)Valle del Porco: versante ovest, Parco della Favorita, dalle Ex Scuderie Reali. Sentiero di media difficoltà. Dislivello circa m 350; Lunghezza del percorso: circa km 2.
2)Scaletta della Perciata: versante est a nord elle Grotte dell'Addaura. Sentiero sentiero ripido e roccioso  percorribile con difficoltà. Per escursionisti molto esperti. Dislivello circa m 350. Lunghezza del percorso: circa km 2. 

Per la discesa:

Sentiero della Rufuliata: poco a nord della Valle del Porco sentiero comodo che si ricongiunge a quello dalla Valle del Porco. Percorso Facile. Dislivello m 350. Lunghezza del percorso: circa km2. Natura del percorso:  sentiero facile.

Recapiti guide:  Giuseppe 091584617-3403380245; Pippo 0916682158-3289107982

